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Mozzarella a Trento,
ricotta a Caracas:
Vincenzo Abbasciano
e le sue rivoluzioni
La svolta nel lontano 1954 in piazza Garzetti

D
opo 67 anni di lavo-
ro Vi nc en zo A bb a-
s c i a n o ( 1 9 4 0 ) , l o

storico casaro dell’omonimo
caseificio, in questi giorni si
è ri tir ato p ass and o a l fi gli o
Giuseppe il suo ruolo profes-
si on al e. I l p ad re G i us ep pe ,
ar riva to d a A ndr ia a Tr ento
con il fratello nel 1948, dopo
aver aperto un piccolo nego-
zio po r tò p er pr imo i n cit tà
l’olio di oliva, sconosciuto al-
la maggioranza dei trentini. I
p r im i te m p i f u ro n o m o l to
duri p er v ia d ella diff idenza
della comunità locale (e ma-
gari anche degli stessi ammi-
nistratori comunali) nei con-
f ro n t i de i « te r r on i » , d if f i -
denza per la quale, ad esem-
p i o , G i u s e p pe A b ba s c i an o
trovò a malapena alle Andro-
ne un alloggio per la famiglia
composta da moglie e tre fi-
gli maschi. La svolta si ebbe
ne l 19 54 qu and o G ius ep pe,
coinvolgendo i figli nelle ore
l ib er e d a sc u ol a , co mi n ci ò
proprio lì in piazza Garzetti a
produrre e a offrire nella no-
s tr a re g io ne la m o zz ar el l a,
f o r m a g g i o a s s o l u t a m e n t e
nuovo per le nostre tavole.

M a s e , a q u e i t e m p i , i n
quella zona si viveva di espe-
dienti spesso o quasi sempre
fu or i l eg ge , g li Ab ba sc ia no
fin d a s ubito si c hiamaro no
f u o r i a v e n d o c o m e u n i c o
o bi et t ivo , q u el lo de l p ad re
Gi us ep pe , di d iven t ar e u n a
f a m i g l i a d i i m p r e n d i t o r i ,
g ra n di o p i cc ol i c he fo s se ,
ma imprenditori. E, con l’aiu-
to — ma so lta nto l ’ai uto —
del l’arr ivo de lla p izza anch e
ne lla no str a ci ttà (1 957 ), gl i
A bb as c ia n o s o no d ive nt a ti
una famiglia-azienda, leader
n e l s e t t o r e . U n a f a m i g l i a
sempre unita che da qualche
anno ha innestato la terza ge-

nerazione. Dunque, per Vin-
ce nzo , (p er tu tt i p iù b re ve -
mente Enzo) 67 anni di lavo-
ro sono un bel traguardo, per
il quale, però, con la sua soli-
t a s e m p l i c i t à , s i l i m i t a a d
inarcare le sopracciglia.

Ma al di là «de quanto mi e
i me fradei n ei pr i mi an i da
boci aven struscià, pochi zu-
ghi , s ol scola e la o ri col p a-
pà», la vita di Enzo ha tre au-
tentiche perle da raccontare:
due umane e una professio-
nale.

Cronol ogicamen te, la pri-
ma è umana: Enzo si era in-
namorato di Clara, sua attua-
le moglie, ma il futuro suoce-
ro si era messo di traverso al
fid anz a men to e, an cor peg -
gi o, al l’even tu al e ma tr im o-
nio perché non voleva che la
fi gl ia sp os as se «e n t al ia nèl
dala coa», perché «cossa vot
che vegna for de bon da quei
teroni». I due hanno supera-
to ogni ostacolo e sono felici
e sereni, acciacchi della salu-
te a p ar te , do p o 5 7 a nn i di
matrimonio e due figli.

La medaglia professionale
invece, è che se a partire da-
gli anni Duemila, in Venezue-
la si è cominciato a mangiare
ri cott a , l o s i d eve pr o pr io a
En zo. Pr ima , i n q ue l Pae se ,
non si s a peva nea nche co sa
fosse. È capi tato che un im-
pr e nd itor e ven ezu el ano , f i-
glio di un abruzzese emigra-
to appunto oltre oceano, du-
rante una visita in Italia aves-
s e p r o g r a m m a t o d i
impi antare a Ca racas un ca -
seificio in cui, però, si faces-
se «quel formaggio così mol-
le che ho visto qui a L’Aqui-
la». Parlava proprio dell a ri-
cotta.

Considerato che i prodotti
Abbasciano erano e sono sul
me rc ato n az io na l e e a n c he
internazio nale, qua lcuno ha
se g nal ato a q uell ’im p rend i-
tore «un casaro che di ricotta

conosce tutti i segreti». Enzo,
appunto. Un paio di mesi do-
po, anno 2001, Enzo era a Ca-
racas a in segnare a una pat-
tuglia di futuri casari come si
fa la ricotta. E pure l’anno do-
po e, ancora, per alcuni anni.
Tal volt a o gn i s em es tr e c on
una permanenza anche di un
paio di mesi, Enzo è stato lì a
Caraca s a perfezio nare la ri-
c ot t a c h e s i è i m p o s t a s u l
m e r c at o g a st r o no m i co ve -
nezuel ano con il nome uf fi-
ciale di «Ricotta Enzo». E lui,
ta nt a è st at a e d è t u tto ra la

passione per questo lavoro e
l’amore per la sua terra d’ori-
gine, che non ha mai smesso
di andare a scoprire dai casa-
ri locali qualche loro segreto.

C’è poi una perla , davvero
una perl a, d i carattere uma-
no, an ch’e ssa cond ivis a con
la moglie Clara. È una storia
commovente.

In seg uito a l su ccesso ve-
n ez u e l a n o , i l s u o n o me d i
m ae st ro c as ar o s i er a fa t to
strada tanto da venir chiama-
to da un casa ro it alo- etiop e
per un’importante consulen-

z a. En zo co gl i e l ’o cc as i on e
per fare con l a mo glie Clara
anche u na vacanza africana .
La coppia — siamo nel 2010
— s ce n d e i n u n a l be rg o di
Addis Abeba dove lavora co-
me ins erviente una raga zza,
Tshehay, orfana di entrambi
i g e n i t o r i , c h e , n o n c o n o -
sce ndo ne anch e u n a p arola
di italia n o, par la all a coppia
tr en ti na — è i l to cca nte r i-
cordo di Clara — con gli oc-
ch io ni n er i. L ei v ive i n un a
stamberga e non lamenta di
soffri re a un o cchio con cui
ve de po co. C lar a ed Enzo la
iscrivono allora ad una scuo-
la e poco tempo dopo , rien-
tra ti a Tre nto, r icevono un a
su a gr ad it is si ma te le fon ata
co n a lc un e p ar o l e i t al ia n e.
Qualche settimana dopo, in-
vece, purtroppo è l’insegnan-
te della ragazza che telefona.
Avverte che Tshehay non fre-
quenta più perché è diventa-
ta cieca.

Clara e Enzo tornano allora
ad Addis Abeba e all’aeropor-
to la r agaz za, ne l fr attem po
licenz iata, v iene lo ro i ncon-
tro su una carrozzina sp inta
d a ll a s o re l l a . C o m m o ss i , i
due trentini, che nel frattem-
po s tavano pa gando l’affitto
di un alloggio decoroso, tor-
na no a T rento p reo ccup an-
dosi di come, dove e quando
questa ragazza potesse esse-
re o p e ra ta , n el te nt at ivo d i
farle riacquistare un poco la
vi s ta e i movi men ti. C lar a e
Enzo osp itan o cos ì Tshe h ay
per un lungo periodo a casa a
T re nt o i n a t t es a d e l l ’ i n te r -
ve nto c h iru rgic o a Rovere to
de l n eu roc hi ru rg o M ic he le
Co nti . L ’in tervento s vel a u n
cancro al cervello, causa del-
la cecità e della p a r a l i s i , che
n on l as c ia s pe r a nz e. D o p o
l’ i ntervento p e r a lcun i m esi
Ts he ha y è a nc or a o s p ite i n
casa Abbasciano, ma poi, su
s ua s te s sa r i ch i es ta , t o r na ,
s e m p r e a c c o m p a g n a t a d a
Enzo e Clara, a casa dalla so-
re l l a a d Ad d i s A be b a. D a l -
l’Etiopia telefona spesso a ca-
sa Abbasciano presentando-
s i c o n u n « C i a o m a m m a ,
ciao papà». Poi le telefonate
non sono più così frequenti.
La sua voce si fa sempre più
fioca, finché, poche settima-
ne dopo, arriva la notizia del-
la sua morte.
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In poche ore si staccano tre valanghe: cinque freerider coinvolti
Operazionidi salvataggiocomplicatedalmaltempo.Restaalta l’allertaper leslavine, oggi attesenuovenevicate

TRENTO So no s tate b en t re l e
valanghe che nelle scorse ore
hanno interessato diverse zo-
ne d el Tre ntin o. Il pr imo a l-
lar me è scat tato i ntorno al le
10.30 di ieri, quando una sla-
vina con un fronte di circa 30
metri e una lunghezza di oltre
300 ha travolto uno scialpini-
sta in val Cigolera, sotto cima
Tognola. Il distacco è avvenu-
to a circa 2.100 metri di quota,
nel territorio comunale di Pri-
miero San Martino di Castroz-
za . I l f reer ide r c oin vol to, un
giovane del 2006 reside nte a
Rom ano d ’E zzel ino ( prov in -
cia di Vicenza), è stato sepolto
da lla ne ve ma è s tato s u bito
e s t r a t t o d a l c o m p a g n o
d’escursione e da altre tre per-
sone che si trovavano sul po-
sto. In un primo momento era
stato chiesto l’intervento del-
l’elisoccorso ma il mezzo non
ha potuto sbarcare i soccorri-

tori per via del peggioramen-
to delle condi zioni m eteoro-
l o g i c h e . C o s ì g l i o p e r a to r i
della Stazione di San Martino
di Castrozza sono intervenuti
via terra salendo in quota con
gl i im pia nti d i r isa lit a e con
gli sci da alpinismo. Con loro
an che a l tri te cni ci de lle Sta -
zioni di Primiero, Centro Fas-
sa, Val di Fiemme, Levico e Te-
sino che si trovavano nei pa-
raggi, o ltre a u n soccorr itore
della guardia di finanz a. Una
volta s ul po sto, i s occorritori
ha nn o sta bi liz za to l ’i n for tu-
na to e lo ha nn o t ra sp or ta to
con l a ba rella a val le, d ove è
sta to tra sferito su un q uad e
su cce ss iva me nte s ull ’amb u-
l a n z a c h e l o h a p o r t a to a l -
l’ospedale. Il giovane del 2006
se l’è cavata con un semplice
t r a u m a a l l a s p a l l a , m e n t re
l’i ntervento si è conc l uso i n-
torno alle 13.30.

Ciampac le tre perso ne coin-
vo l t e n o n h a n n o r i p o r t a t o
c o n s e g u e n z e , r i u s c e n d o a
usci re autono mamente dal la
neve. Sempre ieri è stata effet-
t ua ta un ’o pe r az i o n e d i pr e-
venzione valanghe con l’ausi-
li o d el si ste ma « D ai sy b el l»
ch e, at tr ave rso l e es plo sio ni
controllate indotte dalla cam-
pana, ha consentito il distac-
co delle masse di neve insta-
bile a monte del lago di Feda-
ia.

Nel frattempo resta alta l’al-
le rt a p er le va la ng he, an ch e
oggi s o no a ttese n uove ne vi-
cate. Nelle ore centrali, sopra i
1.000 metri, sono previsti tra i
10 e i 25 c ent im etr i d i n eve.
Tra lunedì e mercoledì invece,
ol t r e i 1 .7 00 me tr i d i q uot a,
potrebbe cadere più di mezzo
metro di neve.

Tiziano Grottolo
©RIPRODUZIONE RISERVATAIn azione I soccorritori raggiungono il luogo dove si è verificata la slavina
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L’incontro
di Enzo
e della
moglie
con
l’inser-
viente
Tshehay
in un
albergo
L’aiuto
concreto,
lamalattia
e il viaggio
della
speranza
a Trento
Ma l’inter-
vento
svela
un’amara
verità

Passione

Vincenzo

Abbasciano,

classe 1940,

storico casaro

dell’omonimo

caseificio,

si è ritirato

passando

il testimone

al figlio

Giuseppe

di Giorgio Dal Bosco

La richiesta di Italia Nostra

Tendaggi di piazza Duomo
«Rimuovere, non sostituire»

I
talia Nostra torna a
chiedere la rimozione
delle tende parasole

installate sulle facciate
dipinte di piazza Duomo,
riaccendendo il dibattito
che era divampato una
volta di più all’inizio
dell’anno. L’associazione
accusa gli attuali tendaggi
di rendere «illeggibile
l’armonia architettonica del
complesso e la leggerezza
conferita al volume edilizio
dalle grandi arcate di piano
terra, offuscando la parte
basamentale del prezioso
apparato pittorico», e
ribadisce la sua richiesta
perché venga tutto
sostituito da «piccoli
ombrelloni, di misura
tradizionale e non
esageratamente estesi
come quelli che
compaiono recentemente
sui plateatici».

Ad opporsi ai
suggerimenti di Italia
Nostra era stata l’assessora

comunale all’Urbanistica
Monica Baggia, citando un
parere informale della
Soprintendenza per i beni e
le attività culturali che
escludeva la possibilità di
sostituire i sistemi installati
sulle facciate — che hanno
anche una loro valenza
storica — per non
danneggiare ulteriormente
gli intonaci dipinti. «Ogni
addetto nel campo edile sa
benissimo che sarebbe
sufficiente un taglio dei
ganci metallici, senza
toccare la superficie
dipinta — insiste
l’associazione —
L’intervento potrebbe
anche fermarsi qui, in
modo da lasciare visibile,
quale documentazione
storica, la presenza del
sistema di
ombreggiamento. Limitarsi
a cambiare i colori delle

tende sarebbe una
proposta al ribasso».
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Do p o l a v a l an ga s ul l’ Al pe
Tog no la , ne l po m er ig gi o di
ieri si sono verificate altre due
sl av i ne : l a p ri ma è a vvenu ta
alle 14.40 nella zona del com-
pre ns ori o sc iis ti co de l La te-
mar, in val d i Fiem me, men -
tr e l a s eco nd a a ll e 1 4. 45 n ei
p r e s s i d e l l e p i s t e d e l l a s k i
area Ciampac, in val di Fassa.
N el p r i m o ca s o , a c hi e d er e
aiuto è stata una persona che
ha vi sto la v a la ng a st ac car si
lu ng o il vers an te n o rd d el la
Pal a d i S an ta e un a p er son a
cominciare a scavare. Mentre
l’elicottero con a bordo il tec-
ni co d i e lis oc cor so e l’ un it à
cinofila del soccorso alpino si
portava sul posto, lo snowbo-
a rd er c h e e r a s t at o t r avo lt o
dal distacco è stato di ssepol-
t o , s e n z a r i p o r t a r e c o n s e -
g ue nze . Pu re n el ca s o d el l a
slavina che si è staccata a mar-
gine della pista nella ski area
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